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Come mai non protestano contro -
o di La a quei i 

che si levano continuamente a difen-
e banditi^fascisti i quanto 

lui e ben più di lui ? 

U n a c o p ia L . 4 - A r r e t r a t a L . 6 

"  ! 

PER UNA RAPIDA RIPRESA DELLA PRODUZIONE 

Una politic a di lavor o 
e di risanament o economic o 

proposta  dal  Partito  Comunista 

Ì 

\Ì 

ì 

I * 

 del  C. 1. riuni-
ta in  il  14 gennaio 1946, 
ha preso in esame i problemi eco-
nomfri  e politici che, con parti-
colare riferimento ai problemi 
dell'occupazione operaia, s'im-
pongono all'attenzione e alle pre-
occupazioni delle masse popolari, 
in questo periodo di riadattamen-
to dell'economia italiana alle con-
dizioni di pare. 

 una discussione larga ed ap-
profondita, la  del
ha confermato l'imprescindibile 
necessità di conseroare al
un'attrezzatura industriale che — 
risanata e riorganizzata, sfron-
data dalle parassitarie escrescen-
ze autarchiche — snh può assi-
curare agli italiani pane, lavoro, 
dignità di Nazione indipendente. 

o i p i a ni 

e l e e d ' i n f l a z i o ne 

 fronte alle difficoltà del mo-
mento — triste retaggio della po-
litica autarchica di guerra del fa-
scismo — di fronte alle manovre, 
interne ed estarne, di sabotaggio 
e di smantellamento dell'indu-
stria nazionale, i comunisti sono 
impegnati ad una politica che as-
sicuri, col più rapido risanamen-
to economico, finanziario e orga-
nizzativo delle aziende, la loro 
più sollecita ripresa produttiva, 
che significa lavoro, benessere, in-
dipendenza effettiva, garanzia di 
ordine e di libero sviluppo de-
mocratico per tutti gl'italiani. 

Nel quadro e con la consape-
volezza della necessità di una ta-
le politica di ricostruzione e di 
risanamento naz/o/ ia/e ,̂  comuni-
sti denunciano al  le rina-
scenti . manovre inflazionistiche, 
che hanno trovato la loro più re-
cente espressione nelle resistenze 
opposte al cambio della moneta 
da parte dì gruppi politici e di 
ceti ristretti, i quali puntano sul 
disordine economico e politico per 
la conservazione del mal tolto e 
per il  ristabilimento dei loro esosi 
prtvilegi. 

Contro i piani e le manovre 
catastrofiche d'inflazione, i comu-
nisti propugnano e sosterranno al 
governo, alla Consulta naziona-
le, nelle organizzazioni sindacali 
e popolari, una politica di rico-
struzione, di risanamento e di la-
voro fondata sui punti seguenti: 

1")  - Applicazione sollecita ed 
energica delle misure per l'avo-
cazione dei profitti di regime, di 
guerra e di speculazione affinchè 
effettivamente paghino i ricchi; 

2°) - Stabilità monetaria in 
modo che i produttori possano 
fondare su dati sicuri i piani del-
la ripresa produttiva, e sia ga-
rantito il  minimo vitale ai reti 
che godono un reddito fisso (im-
piegati, pensionati, ecc.); 

V) -  progressiva 
ma sollecita delle inutili  barda-
ture di guerra, siche sia garan-
tito l'apporto essenziale della ini-
ziativa dei piccoli e medi produt-
tori alla ripresa economica: 

o l a d i s o c c u p a z i o ne 

f) - Sfruttamento e creazione 
di possibilità di lavoro nel
con l'obicttivo del conseSuimento 
di un massimo di occupazione. 

A tal fine i comunisti propu-
gnano e sosterranno, in partico-
lare: 

a) i/ sollecito riconoscimento 
giuridico dri Constili di (gestione: 

b) l'adozione di turni di la-
voro: 

e) una più larga politica di 
lavori pubblici: 

ri ) l'imponibile di mano d'ope-
ra ncll'agricoltura. 

Nell'attuale periodo di emer-
genza e Ai transizione, i comuni-
sti invitano inoltre il  Governo a 
sollecitare quelle trattative che 
possano ?Tzic::rare. con un'emi-
grazione temporanea dicnitosa-
mentc tutelata, uno sfogo alla ma-
no d'opera che'non potrà essere 
immessa nel processo produttivo 
in  . 

A u m e n t o d e l la p r o d u t t i v i t à 

e r i d u z i o n e dei cos ti 

di p r o d u z i o ne 

y) - Aumento della produttivi-
tà del lavoro e riduzione dei co-
sti di produzione, sicché siano as-
sicurate le premesse del risana-
mento delle aziende e della capa-
cità di competizione delT industria 
italiana sui mercati internazio-
nali. '' 

A tal fine i comunisti propon-

gono e sosterranno, in partico-
lare: 

a) una campagna sistematica 
per il  miglioramento della disci-
plina di lavoro; 

b) un'azione svolta al decisi-
vo miglioramento ed alla riorga-
nizzazione tecnica e amministra-
tiva delle industrie, sicché le for-
ze della tecnica siano attratte ad 
una funzione di primo piano nel-
la ricostruzione; 

e) la riorganizzazione del si-
stema di finanziamento alle indu-
strie, sicché questo sia più effi-
cacemente coordinato nell'interes-
se nazionalo, e non nell'interesse 
di singoli gruppi capitalistici.
comunisti sosterranno, in parti-
colare, che i finanziamenti siano 
concessi in base a garanzie reali, 
e non a fondo perduto; 

ri ) l'alleggerimento con parti-
colare riguardo alle piccole e me-
die industrie, di situazioni azien-
dali attualmente compromesse 
dal gravame di mano d'opera esu-
berante al normale fabbisogno di 
pace e alle capacità finanziarie 
dell'azienda. 

Tale alleggerimento dovrà es-
sere realizzato, in base all'esame 
delle singole situazioni aziendali, 
e sotto il  controllo delle Commis-
sioni interne, e assicurando la 
permanenza al lavoro del nucleo 
fondamentale delle maestranze, e 
di una percentuale di donne e di 
giovani, nonché il  riassorbimen-
to di reduci e partigiani. 

T u t t e l e f o r z e p o p o l a r i 

p er l a r i c o s t r u z i o n e 
/ comunisti, mentre accettano, 

nell'interesse della- Nazione, iem* 
poranee misure che pur compor-
tano gravi sacrifìci per le masse 
dei lavoratori, denunciano aper-
tamente le manovre di taluni di-
rigenti reazionari della Con (in-
dustria che, reclamando per fini 
politici uno sblocco incontrollato 
e indiscriminato dei licenziamen-
ti. dimostrano che ciò che li  muo-
me non è il  desiderio di un ne-

cessario risanamento delle nostre 
industrie, ma solo la pervicace 
volontà di privare il  popolo lavo-
ratore dei suoi organismi e delle 
sue conquiste democratiche, e di 
restaurare nelle aziende un regi-
me di arbitrio di tipo fascista. 

 fronte a tali manovre, la
rezione del  C.  attira l'atten-
zione di tutti Ì  militanti, di tutti 
i democratici sinceri, sulla neces-
sità urgente di mobilitare e di 
unire tutte le forze popolari nel-
la lotta per la realizzazione de-
gli obiettivi immediait di una po-
litica di ricostruzione e di lavoro, 
condizione e garanzia di ordine e 
di sviluppo democratico contro le 
provocazioni e i ritorni  offensivi 
della reazione. 

A 12 A N N I DALL'ATT O DI ACCUS A DI DIMITROV 

L'incendio del Reichstag 
nell e prim e confession i di Goerin g 

, 16 — n 
g ha confessato che la di-

e a lui a secon-
do cui l'incendio al g del 
1933 e stato o dai 
comunisti, è a di qualsiasi fon-
damento. Questa confessione è sta-
ta fatta in e al . t 

 che fa e del Consi-
glio d'accusa della e -
zionale pe  i i di . 

 ha chiesto a : 
* è avete o alla stam-
pa a dopo l'incendio del 

g che esso a stato -
vocato dai comunisti, senza e 
alcuna indagine? ». g ha -
sposto che  e un o 
dell'Ufficio Stampa o al -
stag quando egli vi giunse e. seb-
bene egli stesso fosse a -
to, o la decisa opinio-
ne che l'incendio fosse stato -
vocato dai comunisti. 

« l a cosi » — 
ha aggiunto g — e ammet-
tendo che la convinzione di
non a a su di alcuna -
va, g ha : * -
vete e e che in quel-
l'epoca l'attività comunista a 
molto e e che il o o 
non a affatto saldo ». La -
zione di questo o è sta 

a del o di -
ga nel o della esposizione del 
capi d'accusa dell'imputato , 
che il o dopo l'incendio del 

g ò il o pe  l'a-
bolizione del i civil i in -
mania « come a difensiva con-

o l'atto di violenza comunis-ta ». 
n seguito la e ha chiamato 

il e capo della gioven-
tù ,  von , 
a e della e in 
massa in a di 60.000 i 
viennesi, molti dei quali destinati 
al i nazisti. 

ta letta, da , nell'udienza i 

a Francia ha accettato 
le conclusioni di a 

Nulla e più i ill a 
a del o o di e 

, 16. — h'ins a che 
da fonte e si e 
che il o e ha final-
mente accettato le conclusioni della 

e a dei e -
i degli i a . 
E' dunque da e che il -

blema della e dei i 
di pace sia i avviato o una 

a soluzione, nulla ostando al-
l'immediato inizio dei i -

E  ST^T-AX, ! 

Off gì al le O 
lo scioper o di protest a 

/ / diritto alla 13. mensilità verrà ribadito dai la~ 

voratori - / / Comitato  della C. G. / . . 

mette in guardia contro le manovre scissionistiche 

i a i! Comitato o 
della . si è o sotto la 

a del compagno i Vit -
. o , ed ha 

o le i disposi-
zioni, e insieme alle -
zioni Nazionali degli Statali. -
statali, Enti locali. Scuola, Vigil i 
del Fuoco, i e -

, la e pe  oggi 
di a di , dalle 10 alle 
11, in segno di a pe  il man-
cato o della a 
da' e del : " -

La manifestazione à comple-
tata da assemblee di i sul 
posto di , e dalla -
zione di i del o in cui 
si i il o dei dipenden-
ti dello Stato alla 13. mensilità, al 
titolo e nella a di tutti gli 

i i italiani, si i 
pe a del o 
che non ha accettato le modeste 

e avanzate dalle -
zioni sindacali, e si solleciti l'avo-
cazione allo Stato degli illeciti -

COME F STATO ARRESTATO I I FAMOSO BANDITO 

a a si preparava 
a partir e per  l'Americ a 

LA . 16 (Anso). — Sul-
o del bandito La a si 

hanno i seguenti : La -
senza dell'individuo, poi identifica-
to pe  il bandito La , a 
stata notata a La Spezia pochi -
ni a di Natale. Egli si a -
sentato insieme ad un suo luogo-
tenente, in un e cittadino pe

e e la lussuosa macchina 

L'Italcable contesa 
fra inglesi e americani 

NEW . 16 — Secondo una 
notizia del « New k Times >, la 
gestione e e sta-
ta assunta dai . Negli 
ambienti italiani a 11 fat-
to è giudicato « scandaloso » e si 
chiede che a si opponga 
alla confisca. 

a la Commissione Alleata 
non ha voluto e alcuna de-
cisione in o alla a -
sentata nel e o dal-

e pe  il o sotto la 
gestione . 

sulla quale viaggiava, facendo?! no-
e pe a con la quaJp 

ò pe  il lungo tempo -
ste dalla e dell'automobi-
le. o alloggio in un -
mento. o una . 

a poi o o 
ò un suo o . 

o alla Sppzia. -
deva infatti alloggio nel solito ap-

. l , che aveva 
assunto e le indagini 
e non dubitava più che si e 
del La , diede le disposizio-
ni e  la sua . 

e i si o o 
. lunedì, nella stanza da lui o

cupata e lo o in e 
sto. ! La a non oppose -
stenza. Sottoposto a e in-

. pe  due e insistette 
nel e la sua identità, i fini 
pe e di e un luogo-
tenente del La . , quan-
do gli venne a una a 
della moglie confessò il o esse-
e suo. Egli a alla Spezia in at-

tesa à di i 
pe . 

i e dei i di 
, i quali, o al -

sanamento delle finanze, o 
, a , di conside-

e in a più equa i i 
e le necessità dei i del-

e pubblica. 
Si a ohe gli addetti ai -

vizi che o e im-
a si o a soli 15 

minuti di , e da es-
so sono i il e dei 

i in , le e di -
mo " o d»i Vlgi! ' del "fuoco 
ed e e in -
ne delle i funzioni o 
affidate. 

La e dei -
fonici ha o che il e 

à compatto alla manife-
stazione. ad ecezione di quello ad-
detto ad alcuni i -
bili . Anche il e delle -

e à alla manifestazio-
ne. e. nelle scuole, gli insegnanti 
ed il e tutto à e 
alla manifestazione di a -
nendosi a e l'o.d.g. in ogni isti-
tuto ed avendo a di e 

e lo o alla vigilanza 
delle . 

La manifestazione e dei 
dipendenti pubblici si à con 
la massima disciplina e e 
più assoluto in tutta . A que-
sto o anzi il comunicato di-

o i a dalla C.G.T.L. ha 
o in a le i 

sindacali e ed i i 
a non i a e scissioni-
stiche tendenti a e l'effi-

a della e e la sal-
dezza e sindacale. 
e e da elementi fascisti 
e qualunquisti. 

La manifestazione a dimo-
à cnmc i i dello Sta-

to siano compatti e disciplinati in-
o ai o sindacati . 

LO SCIOGLIMENTO DEL » POOL » 

"in conto riparazioni 
ad una compagnia americana ? 

NEW , 16. — L'ente fede-
e pe  la a e ha 
o noto che lo scioglimento del 

« pool » o , 
il quale disciplina l'attività di ben 
settantacinque milioni di tonnellate 
di naviglio delle Nazioni Unite, 

à o in esame alla 7 
za a di , che à 
inizio il 4 o . 

Uno dei più i i del-
la a à quello di -

e il naviglio o -
te la a pe  cause . Gli 
studi o i o la 
costituzione di un comitato pe  di-

e i i di navi 
da quelle nazioni, che ne dispon-
gono in eccedenza i no
mali, alle , invece, che non ne 
hanno abbastanza pe  le o ne-
cessità . 

o il vice e del-
l'" n t Lines » ha -
velato che la sua Com\>agniq sta 

o di e il o d; 
gestione dei i italiani 
" Vulcania », - a » e » Con-
te e .. o < Conte -
no « in conto i pe  i suoi 

i i nel -
. 

 provi/ediinenti del governo 
per stroncare il banditismo in Sicilia 

I banditi separatisti debbono essere isolati e 
colpiti Insieme al loro complici e Ispiratori 

La situazione in Sicilia, in -
o agli avvenimenti a in 
) nella a di , 

è stata i esaminata attentamente 
dal . L'Alt o o 
Aldisio giunto i o a , 
è statò o dal e 

e i e successivamente ha 
o e -

ne convocata o il o de-
gli i  alla quale o -
senti anche il o 
alla , , il Sotto-
Capo di» Stato e alla -
na, , il Sotto-Capo di .Sta-
to e , Gene-

e , il Vice-Capo della 
polizia e , e e Ge-

e di . S.. . 
Subito dopo la , l'on. Al -

disio, o dai , ha 
o che, nei i conflitti. 

hanno o due i di sepa-
: l'uno, nella zona a 

a le e di Catania e Cal-
tanissetta, o in a di 

, nella zona di . 
i i i i facevano e 

elementi . Secondo l'on. 
Aldisio l'azione svolta dai due -
pi a . 

Nel , su invito del -
o degli i a si sono 

poi i a o l'on. -
lando, l'Alt o o pe  la 
Sicilia on. Aldisio, e i i 
nazionali siciliani i Causi pe  il 

o Comunista o del -
tito Socialista. Sciaiabba del -
tito d'Azione, o del o Li -

, a pe  la -
zia , e o Amelia 
pe  la a del . Assi-
steva anche il o agli 

i on. . 
L'on. a ha fatto un'esposi-

zione della situazione siciliana in-
o i i delle e 

che il o ha o pe  debel-
e il banditismo a in Si-

cilia, condizione e 
pe  pote e tutti 1 i 

i politici che o 
l'isola. 

All e i del o 
è seguita una lunga discussione nel 

o della quale il compagno Li 
Causi ha sottolineato che il -
ma dell'impiego della a pe  sgo-

e i banditi non è soltanto 
tecnico, ma politico in quanto bi-
sogna d'oia in poi e che i 
banditi i possano anco-

, i in tempo, come a 
sono stati, a i movimenti e le 
intenzioni dei comandi, e gli 

i dei i i dello 
Stato. 

A questo scopo bisogna cambia-
e l'alto comando dei i e 

o e e tutti quegli 
uaiciali e i sulla cui fe-
deltà alla politica a del 

o si ha fondato motivo di 
. 

Li Causi ha messo quindi in -
salto come a di . 
del o a stentata, si è -
volta soltanto o gli esponenti 

i del , e i 
i i del movimento, i fi-

i e i -di esso, 
pu  avendo manifestato pubblica-
mente, e anche a mezzo di i 
le o intenzioni, sono i si-

a . E' o 
quindi che la a della legge si 

a anche o questi indi-
vidui. che sono e no-
ti nell'isola. 

Una delle cause che ha o 
alla a delle velleità -
tiste — ha continuato Li Causi — 
è stata la politica debole e a 
seguita dall'Alto . Egli 
si è infatti illuso che stendendo 
la mano a molti elementi del sepa-

o potesse i e di-
i dai o i antinazio-

nali. 
A conclusione di questa e 

delle sue i il compagno 
Li Causi ha domandato quindi la 
sostituzione, non solo delle auto-

à i , ma anche 
del e , l'Alt o 

o Aldisio, il quale con 
la sua condotta ha influito cosi sfa-

e sulla situazione. 
Analoghe i hanno fat-

toto l'on. Sciaiabba del o 
d'azione, e l'on. o del -
tito socialista. 

Le e e nella 
a di oggi, e e dal 
o o negli inte-

i i del paese e -
dine pubblico o e 
accolte dal o siciliano con 

e . l o -
tato che à conseguito con 
queste i à -
mente a vantaggio delle popolazio-
ni e dai i episodi di 
violenza e di o che han-

no sino adesco costituito il con-
o di questo movimento pseudo 

politico. e à o 
e nelle campagne e nelle città -

à lietamente la à ne-
a ad e i i -

blemi della vita siciliana. Quanto 
più o à eliminato il ban-
ditismo a tanto a il 
popò! > siciliano à i -
so quelle e di a autonomia 
che o li suo sviluppo 
economico politico e sociale nel 

o di a . 

I rastrellamenti dei ribelli 
proseguono a Montelepre 

. 16 — Nei o 
di e divenuto zona mili -

e o intensi i -
menti dei . Nuovi i di 

a sono afTluiti sul luogo ed 
il coniando delle azioni è stato di-

e assunto da un e 
comandante di divisione. Le -
zioni, sulle quali si mantien" il -

. sono e e 
o le bande annidatesi sulle al-

e i il paese, dove con-
tinua ad e in e il -
fuoco. 

o ha o imponenti 
i alle salme dei due -

i che sono caduti nell'imbo-
scata tes î dai i ad un o 
di i e i nell'abita-
to di . Le più alte auto-

à ed un'imponente folla di po-
polo seguivano 1 due i avvol-
ti nel e e i a spalia 
da . 

All'ultim a a giunge un comu-
nicato dell'Alto o pe
la Sicilia, il quale a che l 

i i si sono sbanda-
ti i sulle sommità delle 

e adiacenti. 

IL DIBATTITO SULLA 
—lk_^ — 

ESTERA 

Giornata scialba alla Consulta 
Seduta di o e quella 

di i alla Consulta. o che i 
i a e i han-

no lispooto ad alcune -
ni, e la a il e -

, ex deputato di a 
nella lista di « blocco >» a da 

o . 
l e Luigi , segui-

to con molta attenzione, a del 
a coloniale, o che 

a ha il o e il e di 
e all'attuazione della -

mula nuova della e 
 pe  conto e e 

delle popolazioni indigene. 
e quindi la a l'on. -

Le trattative 
per lo sblocco dei licenziamenti 

Si sono nuovamente i i 
a , alle e 15. sotto 
la a del o -

. i i della Con-
e e . L. e delle 

e del o di . To-
o e Genova le e 

della e e del-
n e delle As.-ociazioni -

gionali degli i pe -
e le e sulla questione 

dello sblocco dei licenziamenti. 
La e è stata sospesa alle 
e 19.30 e à a oggi dlle 

11 e a . 

' A  0.3ST.TJ. 

"  Il fascism o internazional e ì ancor a in agguat o 
ammoniscono / delegati norvegese e polacco 

a pretesa avanzale dal governo di Teheran accolte freddamente ne! cir -
coli di Westminster - Oggi si riunisce a a il Consiglio di Sicurezza 

V 

. 16. — e in-
e hanno destato oggi, all'As-

semblea a dell'O.N.U., due 
, l'uno del o degli 

i e e Lie e l'al-
o del o degli i po-

lacco Vincenty . 
e Lie ha detto, a : 

 La delegazione e condi-
vide in pieno l'opinione già -
sa da questa a che la pace 
è una e indivisibile. Se noi 'non ci 

o conto di questo fatto, 
questa a non à e 
alcun . 

Ne si à e di e 
il mondo in due blocchi -
stanti, quando tutte le e co-

e sono già a insieme 
pe  il comune e dell'uma-
niia. Nulla e più o 
che fin dall'inizio questa nuova -
ganizzazione venisse usata da qual-
che potenza pe  i suoi fini -

. E' evidente che le i 
potenze hanno i -
bilit à delle i nazioni e che 
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( O O 1944 ) 

gei l'asfodelo sostituì il  pane.: 
a Aveva i l sapore della, mort e e quando i prim i Aoldaii tedeschi ricoverati all'ospe* 

dale moriron o avvelenati per  averlo mangia io. esso fu bandi to da tutt e le mense 

, gennaio. 
 il  terrore che arerà reso porr e 

ed emaciata Ut geite delta città si 
propagò alle campagne. 

 chiaro che i russi picchiavano 
corne maledetti, ma ali malesi non 
volevano saperne di andare aranti ; 
e allora la guerra Quando sarebbe 
finita? 

Coni i contadini decisero di non 
dare più nulla: del o esn «tessi 

o ben poco . 
 allora che non si sa se un bo-

tanico, un imbroalione o un dispe-
rato scopri che l'asfodelo, opportuna' 
mente trattat o poterà sostituire U 
pane. 

Chi non ta che cosa è l'asfodelo? 
 nasconde il suo bulbo cipolloso 

e amaro in tutte le terre aride e 
scelte da o a castigo degli uomini-

i ne è piena; la Sardegna, da 
noi, egualmente. 

 divenne così una piante 
preziosa. Nemmeno ta manna fu in 
vocata con maggiore passione. Spc 

i si o pe  racco 

oliere i l prezioso vegetale.  esso 
ebbe l'onore di essere fritto, di esse-
re lessato, di essere arrostito, di es-
sere mampoln*o in tutte le maniere. 

a aveva. U sapore della morte, ama-
ro e acido, e quando i prim i soldati 
tedeschi i all'ospedale -

o nt-retencti per  averlo mangiato. 
esso fu bandito da tutte te mense. 

Alla terra si chiesero co*e migliori. 
Uomini, donne bambini lasciavano 

la città quando ancora le stelle rilu-
cevano tranquille nel cielo di un 
turchino cupo e brinant e e si arrr.m-
picavano sulle colline frugando tra 
le zolle bagnate di brin a per trovare 
qualche erba apparentemente man-
giabile. 

Così si scoprì il  gusto delizioso che 
può avere il  radicchio selvatico op-
portunamente cucinato con uno spic-
chio d'aglio, e la delicata saporosità 
del papavero inumidito d'olio e d» 
aceto. 

Poi un giorno si videro per la stra-
da girare uomini e defor-
mi. Con prosse teite enormemente 
gonfie, tanto da nascondere gli occhi 
quasi del tutto, le mani i piedi le 

gambe oom parte del corpo riempit a 
d'aria come un tamburo: perchè la 
morte, stiidii^ a di chimica, trasforma 
il  scnaue di coloro che la fame ha 
segnato, e si diverte a farli  cammi-
nare co^t per un po' di tempo ad 
ammonimento dei vivi, prima di chia-
marli a se per sempre. 

Uno di costoro, un giorno, con un 
baratolo di latta appeso a un manico 
di fit di ferro, aspettava in fila che 
una monaca tuir a gli riempisse ti 
recipiente con due mescoli di acqua 
calda e d» foghe d» . 

 una ainrvata di febbraio, sen.a 
nurol r  e piena di sole; la fila era si-
lenziosa e compatta, compostamente 
addossata a un muro; il  sole rischia-
ral a stracci e miserie, speranze e di-
sperazioni. 

Aveva si e no cinquanta anni, era 
alto, barbuto, sporco e stracciato. 
Gonfio come la rana di  atten-
deva il  suo turno. Si mise a sedere 
addossandosi al muro, perchè il  tur-
no era lontano, posò accanto a se il 
barattolo di latta (antiche acciughe 
in "*ilsa  di pomodoro) e cominciò a 
bere il  sole come une ta:ia ai latte. 

 aveva tre villette diptnte di 
rosa tenero e . e i alza-

o le braccia spoglie al cielo.
sole filtrava tra quei rami e si po-
teva berlo a sorsate.  non era 
e il  cielo non aveva una nube. A un 
tratto chiude gli occhi, tt i di 

o quasi a  nota di quel 
che vedeva, poi li richiuse, e ver 
sempre. Stramazzò al suolo e la fila 
si scompose spaurita. Non aveva re-
sistito a queVa scorpacciata di sole. 
'  Allora, quando la notizia si sparse. 
e si videro i pompieri passare con la 
barella del morto per ia citta, il  pa-
nico attanagliò i euo\ di tutti. 

Le i si o al petto i 
bambini piangendo e urlando; e a 
passare, la sera, per i vicoli puzro-
fenti e i della citta murata 
si sentivano quei canti meravigliosa-
mente tristi che il  popolo greco, sin 
dai tempi di Omero, ha scoperto per 
esprimere il  dolore ed il  lutto, che 
essi chiamano * i ». e che -
lano di un destino di e che in-
combe su i poveri e su gli afflitti. 

O U 

spetta o e sagene e giu-
ste soluzioni di quei i che 
non possono e i da 
questa Assemblea. l o -
vegese non a obiezioni a che 
alle i potenze venga conces-
sa negli i mondiali una in-
fluenza e e sostanziale -

e alle o i -
sponsabilità «. 

l delegato e ha succes-
sivamente ammonito le nazioni a 
non i dell'ONU pe  fini -

i nazionalistici e a non di-
e che il fascismo ed il na-

zismo sono a vivi ed infetta-
no a le menti di molti i 
umani. 

 la seconda volta, quindi, io 
ammonimento che il fascismo non 
è a o è o nella 
aula di Westminste lanciato, in 
un nobile e appassionato , 
dal capo della delegazione polacca 

. - l fascismo — egli 
ha detto — vive, ed è in acguato 
nella smobilitazione, nelle e 
del nazionalismo, nel o e 

o i s e i . Esso at-
tende il suo tempo: un'occasione 

e -. 
- Una pace e — ha con-

tinuato i — è possibile 
soltanto se noi adempiamo queste 

e condizioni: 1) il fascismo deve 
e - definitivamente o e 

deve e a una a de-
: 21 deve e i 

la e delle i po-
tenze; .1) deve e effettuato un 
va.-to a su scala intema-
'.ìonale pe e il livello di 
vita e il o di tutti i popoli 
ed e lo sviluppo dei paesi 

i . 
A o o i dal 

delegato , il quale ha an-
nunciato l'intenzione del suo go-

o di e all'OXU la 
questione . fanno -

o og£ì molti commenti anglo-
. nei quali si e la 

convinzione che e 
delle Nazioni Unite non è a 
in o di i di una que-
stione - tanto delicata -, Le chiac-

, quindi, più o meno incon-
sulte che si levano dal u di 

n , a quanto è da-
to , ti tempo che o 
e non o o significato che 
quello di un ennesimo tentativo 
del o o di e 

e in seno alle Nazioni 
Unite. 

Quanto alla questione dei man 
dati  si a oggi a 

a che domani il o de-
gli i o m annun-

à all'Assemblea - a - -
. di e sotto un e 

di tutela e 1 i 

attualmente posti sotto mandato -
tannico. Questa , di CJ  oggi 
la stampa a si occupa -
gamente a come esem-
pio dello o di o e di 
buona volontà cht anima ja n 

, si e , ai -
i del TanEamka. del Togo, óel 

i e della a 
La , e cioè il mandato 

più , non a 
tali : anzi il o -
tannico à ? le -
gioni pe  le quali  n'm e -

o - e sotto tutela in-
e anche la . 

i giovedì à luogo la 
a seduta del Consiglio di Si-

, il più potente o 
e delle Nazioni 

Unite. a la sua e -
tanza la seduta à pubblica e la 
Assemblea e si à dal 

. Si e che il capo del-
la delegazione sovietica, Vishinski. 

à a a in tempo pe
tale seduta. 

o , esponente della 
a , il quale -

va come non dobbiamo -
ci solo della situazione e . 
del o , ma anche di quel-
la , e come l'opinione delle 

i masse consapevoli e -
sabili ha già in due occasioni ma-
nifestata la a simpatia e fi -
ducia a : al 

o sindacale mondiale di 
, ove i i della 
. sono stati ammessi alla pa-

i con le e i -
ni dei i e e i 

o è stato eletto vice -
dente e sindacale 
mondiale: ed alla a -

e del o tenutasi pu-
e a i a cui è stata ammessa 

una delegazione italiana. 
l e a SOT-
U a che la politica italia-

na deve e a alla -
cipazione a qualsiasi blocco di po-
tenze. 
- A o della a di 

e il o di o 
con . 'Sotgiu a come 
questo o i i defi 
cienze anche dal punto . 

i con il o di -
cio è stato stabilito di e in 

a i quali il , cne 
abbondano nel o paese, men-
e i di cui c'è o biso-

gno non ci o inviate. 

Un a let ter a dell 'ori . Maf f l 
! compagno o i ci ha 

invialo i la seguente : 
« All'Unità. 

Nel tuo o di oggi si dà no-
tizia di una mia a di mano a 
Nitt i alla fine del suo o alla 
Consulta. o e che 
tale a io non l'ho data: ? -
chè non l'ho data? , sebbe-
ne fosse evidente che l'intonazione 
del o di Nitti a molto di-

a da quella del suo o di 
Napoli, e non ho o nel 

o stesso elementi sufficien-
temente impegnativi pp  una posi-
zione politica nettamente a 
da quella da lui assunta e -

e i — senza sua 
denegazione — dalla stampa qua-
lunquista pe  effetto del «uo o . 

, il o di Napol; ^ 

 tutto il  mondo 
Neutri e Sfotte a

. 15. — Nenni e » so-
no zuinti i a a i 
da . e la o e -
manenza a a o 
col o degli esten n e 
con a:tn  » . Nel 
suo " : : : : "  i ?ang i. Nenni s'è 

t con il e e Gaulle. 

prhno scaglione ì in patria del 
iella  Cmnea > 

. 1*. — E" o a -
to. e o , un 

o scaglione i della 
a divisione « Cuneo », che com-

battè e o i tedeschi 
nell'isola  Simo. 

// e Uej4 triestino > riprende il  see an-
tico nome 

. 15. — La Società «Linee 
e di navigazione pe -

te » ha o di e i> suo 
vecchio nome di « L'.oyd o *. 
cn= essa aveva mutato . n»l 
1341. quando la legislazione fascista 

o a tutte le ditte di e 
da'la o denominazione 1 nomi 

. 

// CXJi. veneto per la conferme in ca-
rica dei prefetti della regione 

. 1*5. — l C.L.N. -
naie veneto ha in\ iato al e 

e i un o. 4. f. in cui fa 
voti e il , in linea di mas-
sima, i nella a t -
fetti del \>neto designati . 
Naz'on.ile e in ogni o voglia sen-

e il e del Comitato -
nale. in e dell 'ult ima 

a da essi svolta. 

 scioperanti negli 5. U. 
NT.W . 15. — Tn seguito ai 

fallimento delle e sindacali 
po  un aumento del 3óV. stille F^" 
s.ie, ! i addetti alla "avo-

e della e tn scatola si ?o-
o posti in . o

eli i in tutti zìi Stati Vn.-
tl '.ale cosi a 873.000. 

 del
. 15. l o o 

o ha o le dimisslon 
allo Scia, o tut tavii i 

e disposto a e a 
ne venisse . 

// partito monarchico sciolto in Cariniia 
, 16. — Le à d; oc-

cupazione e in a 
hanno vietato o?nl e a*nv;'a 
del o o -
co) in . da o stesse a n-
tato in un o tempo, dato c^-.r 
questo o a divenuto u^ n-
fueio di nazisti. 

 partecipa ade eiezioni 
ATENE. 16 — T-a e a 

il i a ) ha invitato osci 
i «noi adepti ad i al più 

o pe  le e elezioni del 
31 m a n o. L'EA  aveva -
temente o di * le ele-
zioni. Questa nnova e si at-

e al più i i in-
i a a a e

o . 


